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Dopo una rapida introduzione del tema della intelligenza artificiale (IA), la
prima parte del laboratorio è dedicato alla padronanza dell’arte del prompting,
ovvero delle capacità di comunicare in modo chiaro e strategico con
un'intelligenza artificiale per ottenere risposte precise, utili e di alta qualità per
ottenere quindi i migliori risultati possibili dall'interazione con la macchina.  

I partecipanti apprenderanno, così, le tecniche e la struttura ideale per
formulare richieste che guidino l’AI a fornire esattamente ciò di cui hanno
bisogno: risultati precisi, pertinenti ed efficienti, trasformando le loro
interazioni con l’IA in un vantaggio per l’apprendimento. 

La seconda parte prevede l’utilizzo dello strumento NotebookLM (Google) per
mettere in pratica le nozioni apprese. Lo strumento di intelligenza artificiale
permette di generare diversi output, come mappe mentali, report e quiz, che
permettono di fare una verifica dell’apprendimento degli argomenti studiati.

L’INTERVENTO

C O M P E T E N Z E  E  O R I E N T A M E N T O  -  A . S .  2 0 2 6 / 2 7

L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE COME
STRUMENTO DI SUSSIDIO ALLO STUDIO 

Destinatari
Classi III-IV-V

Dove
Istituto scolastico

Quando
Da concordare

Modalità
Laboratoriale

Durata
2 appuntamenti da

2 ore ciascuno

Clicca qui
per prenotare

l’intervento

https://forms.gle/tki9RLLtPSMRMAom7
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